
 
 

 
 
 

Presentato a Breme il secondo volume sulla cipolla rossa della collana della  
Camera di Commercio per valorizzare i prodotti tipici del nostro territorio 

 
 

NEL 2013 IL PANIERE PAVESE 
 
 
 
Due disciplinari per regolamentare e tutelare i prodotti di eccellenza della provincia di 
Pavia e per consentire la loro coltivazione ai giovani che sempre più scelgono l'agricoltura 
come occupazione. 
In occasione della presentazione del volume “La cipolla rossa di Breme”, tenutosi venerdì 
pomeriggio presso il Municipio di Breme, il presidente Giacomo de Ghislanzoni Cardoli ha 
annunciato la partenza nel 2013 insieme alla Provincia di Pavia del “paniere pavese”.  
Sarà costituito da massimo 15 prodotti di eccellenza e, soprattutto, regolamentato da due 
appositi disciplinari. 
 
“Grazie ad un disciplinare orizzontale – ha detto il Presidente della Camera di Commercio 
– tuteleremo i nostri prodotti tipici da imitazioni come sta avvenendo per la cipolla rossa 
di Breme, mentre con un disciplinare verticale definiremo prodotto per prodotto le regole 
per la loro coltivazione e produzione. Nel contempo come Camera continueremo nella 
pubblicazione annuale di volumi per far conoscere la loro storia e tradizione”. Il volume 
dedicato alla cipolla rossa di Breme segue quello dell'anno scorso sul salame d'oca di 
Mortara.  
 
Il Sindaco di Breme, Franco Berzero ha ricordato come siano ormai “tre gli ettari di 
coltivazione, mentre cresce sempre più l'apprezzamento da parte di chef stellati che si 
riforniscono direttamente da noi. La denominazione Deco stampata su apposita etichetta 
è la garanzia per acquistare la nostra unica, per consistenza e gusto, cipolla rossa”. 
 
Un prodotto che è parte integrante della comunità di Breme, ha spiegato Giovanni Rossi 
l'autore del volume, e che sta dimostrando con i fatti come si possa e si debba abbinare 
tipicità, gastronomia e sviluppo turistico. 
 
Nel 2012 sono state 4.500 le presenze di turisti a Breme che, insieme alla cipolla rossa, 
può offrire lo straordinario complesso della Abbazia benedettina. E nel 2013 ha assicurato 
il sindaco del paese lomellino, sarà aperto un bed and breakfast.  
 
 
 
 
 


